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dell’olio d’oliva e delle olive da tavola, di cui all’art. 29 
del regolamento (UE) del Parlamento e del Consiglio 
n. 1308/2013, per l’annualità 2015/16, è pari a complessi-
vi euro 9.472.733,75. 

 2. Le erogazioni, a valere sulla quota di co  nanziamen-
to di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dall’AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali e l’AGEA effettuano i controlli circa la sussi-
stenza, anche in capo ai bene  ciari, dei presupposti e dei 
requisiti di legge che giusti  cano le erogazioni di cui al 
punto 2, nonché veri  cano che i  nanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzioni 
di risorse operate dalla Commissione europea, al  ne di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di co  nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette all’I.G.R.U.E. 
la situazione  nale sull’utilizzo delle risorse comunitarie 
e nazionali con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 ottobre 2015 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 novembre 2015
Uf  cio controllo atti Ministero economia e  nanze, reg.ne prev. n. 
3374

  15A08963

    DECRETO  4 novembre 2015 .

      Rideterminazione del  nanziamento a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’attuazione degli 
interventi previsti dal Piano di Azione Coesione della Regio-
ne Calabria.      (Decreto n. 42/2015).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modi  ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e  nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative co  -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di co  nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1 con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi co  nanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione destina 
le risorse  nanziarie a proprio carico provenienti da un’even-
tuale riduzione del tasso di co  nanziamento nazionale dei 
programmi dei fondi strutturali 2007-2013, alla realizzazio-
ne di interventi di sviluppo socio-economico concordati tra 
le Autorità italiane e la Commissione europea nell’ambito 
del processo di revisione dei predetti programmi; 
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 Visto il Piano di Azione Coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modi  che ed integrazioni, de  nito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
Regioni e le Amministrazioni interessate, volto a deter-
minare e attuare la revisione strategica dei programmi 
co  nanziati dai fondi strutturali 2007–2013, al  ne di ac-
celerarne l’attuazione e migliorarne l’ef  cacia; 

 Visti i documenti «Iniziative di accelerazione e di miglio-
ramento dell’ef  cacia degli interventi», approvati in data 
27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato nazionale per 
il coordinamento e la sorveglianza della politica regionale; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concernen-
te la presa d’atto del Piano di Azione Coesione, nonché 
le informative al CIPE 18 febbraio 2013 (III fase   PAC)   e 
8 novembre 2013 (IV fase   PAC)  ; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113 concer-
nente l’individuazione delle Amministrazioni responsabi-
li della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi 
 nanziati nell’ambito del Piano di Azione Coesione e re-

lative modalità di attuazione; 
 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 

del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013 relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di Azione Coesione; 

 Visto i propri decreti n. 47/2013 e n. 48/2013 del 7 agosto 
2013 con i quali sono state assegnate, in favore delle linee 
di intervento «Misure Anticicliche» e «Salvaguardia» del 
Programma del Piano di Azione Coesione della Regione 
Calabria risorse complessive pari ad euro 377.183.629,00; 

 Visto il decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito 
con modi  cazioni dalla legge n. 99/2013, recante «Primi 
interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, 
in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché 
in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre 
misure  nanziarie urgenti» il quale, all’art. 4, comma 3 
prevede anche sulla base degli esiti del monitoraggio 
sull’attuazione delle misure PAC le rimodulazioni delle 
risorse destinate alle medesime misure PAC; 

 Vista la nota del Dipartimento per le politiche di coe-
sione n. 8328 del 5 settembre 2014, con la quale è stato 
comunicato alle Amministrazioni responsabili della ge-
stione degli interventi PAC che la mancata alimentazione 
del sistema unitario di monitoraggio, entro il 30 settembre 
2014, con i dati relativi agli impegni e ai pagamenti degli 
interventi del PAC, avrebbe comportato la riprogramma-
zione di una parte delle risorse assegnate alle linee di in-
tervento prive di dati risultanti a sistema; 

 Visto l’art. 1 commi 122 e 123 della legge n. 190/2014 
(legge di stabilità 2015) che assegna al  nanziamento 
degli sgravi contributivi per assunzioni a tempo indeter-
minato l’importo complessivo di 3,5 miliardi di euro a 
valere sulle risorse già destinate ad interventi PAC che, 
dal sistema di monitoraggio del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, risultavano non ancora 
impegnate alla data del 30 settembre 2014, da rendere 
funzionalmente disponibili nella misura di un miliardo di 
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e di 500 
milioni per l’annualità 2018; 

 Visto, altresì, il comma 124 del medesimo art. 1 della 
legge n. 190/2014, il quale prevede che le risorse di cui al 
suddetto comma 122 siano versate all’entrata del bilancio 
dello Stato e restino acquisite all’erario; 

 Vista la nota dell’Agenzia per la coesione n. ALCT-DPS 
2714 del 2 aprile 2015 alla Regione Calabria con la quale 
sono state individuate le risorse oggetto della riprogram-
mazione secondo le modalità previste dall’art. 4 del citato 
decreto-egge 28 giugno 2013, n. 76 e ai sensi dell’art. l, 
commi 122 e 123, della predetta legge n. 190/2014; 

 Viste le note della Regione Calabria n. 233420 del 
28 luglio 2015, n. 276541 del 22 settembre 2015 e 
n. 280150 del 25 settembre 2015 con le quali la predetta 
Amministrazione ha recepito la proposta di riprogramma-
zione e ha trasmesso il quadro  nanziario degli interventi 
PAC Calabria rimodulato a fronte della nuova dotazione 
 nanziaria derivante dalla suddetta riprogrammazione; 

 Vista la nota del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali n. 21110 del 7 ottobre 2015 con la quale il predetto Mi-
nistero ha espresso l’assenso agli interventi PAC Calabria 
segnalando l’opportunità di imputare l’intervento «Misure 
di politica attiva del lavoro» alla speci  ca Linea «Nuove 
Azioni» in coerenza con la struttura del medesimo PAC; 

 Vista la procedura scritta avviata con nota dell’Agenzia 
per la coesione territoriale n. ALCT-DPS 8430 del 7 otto-
bre 2015, conclusasi con esito positivo in data 22 ottobre 
2015, con la quale il Gruppo di Azione è stato chiamato ad 
assentire il nuovo quadro degli interventi del PAC Cala-
bria, rimodulato a fronte della nuova dotazione  nanziaria 
derivante dalla suddetta riprogrammazione e dalle nuove 
risorse provenienti dalle ulteriori riduzioni dei programmi 
operativi regionali Calabria 2007-2013 FSE e FESR; 

 Vista la nota n. ALCT-DPS 8932 del 23 ottobre 2015 
con la quale l’Agenzia per la coesione territoriale ha tra-
smesso il de  nitivo piano  nanziario riprogrammato de-
gli interventi PAC a titolarità della Regione Calabria a 
seguito della citata procedura scritta; 

 Considerato che il suddetto piano  nanziario tiene con-
to, quindi, sia delle riprogrammazioni di cui alla citata 
nota n. ALCT-DPS 2714, sia dell’ulteriore riduzione del 
co  nanziamento statale a carico del Fondo di rotazione, 
conseguente alla riprogrammazione del POR 2007-2013 
Calabria FSE, pari ad euro 109.849.586,92, e del POR 
2007-2013 Calabria FESR, pari a euro 546.229.721,00; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato – IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 30 ottobre 2015:  

  Decreta:  

 1. Il  nanziamento a carico del Fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183/1987 in favore degli interventi del 
Piano di Azione Coesione della Regione Calabria, già di-
sposto con i propri decreti n. 47/2013 e n. 48/2013 richia-
mati in premessa, è rideterminato in euro 931.883.707,92 
come speci  cato nella tabella allegata che costituisce par-
te integrante del presente decreto. 
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 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le risor-
se destinate al programma del Piano di Azione Coesione 
della Regione Calabria sulla base delle richieste presen-
tate dalla medesima, che ha, altresì, la responsabilità di 
effettuare i controlli sulla corretta e regolare gestione, 
nonché sull’utilizzo delle risorse assegnate con il presen-
te decreto. 

 3. La predetta Amministrazione alimenta il sistema na-
zionale di monitoraggio del QSN 2007–2013 con i dati di 
attuazione  nanziaria, procedurale e  sica. 

 4. Il presente decreto annulla e sostituisce i propri de-
creti. n. 47/2013, e n. 48/2013 limitatamente alle assegna-
zioni disposte in favore del programma PAC a titolarità 
della Regione Calabria e viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 novembre 2015 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 novembre 2015
Uf  cio controllo atti Ministero economia e  nanze, reg.ne prev. n. 3399

  

  ALLEGATO    

  Regione Calabria - Rideterminazione Piano di Azione Coesione - 
anno 2015 

 Programma   Linea di intervento 
  Nuova dotazione 
PAC per Linea di 

intervento 

  Pac Calabria 
  Misure Anticicliche   228.932.812,28 
  Salvaguardia   566.214.911,92 
  Nuove Azioni   136.735.983,72 

   TOTALE    931.883.707,92 

     

  15A08964

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  28 ottobre 2015 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio, secondo la 
procedura del riconoscimento reciproco, del prodotto  tosa-
nitario «Image Gold» contenente le sostanze attive bromo-
xynil e mecoprop-p.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 

che modi  ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modi  cano gli allegati 
II e III del predette regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi dì residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classi  cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modi  ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modi  ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modi  che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti  tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modi  ca; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
 cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-

ti pericolosi, e successive modi  che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai  ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modi  che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti  tosanitari», e 
successive modi  che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di sempli  ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti  -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modi  che; 


